REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLE ATTIVITA' DI PARRUCCHIERE ED ESTETISTA

(approvato con deliberazione Consiglio Comunale n° 98 del  25.07.2003, in vigore dal 14.08.2003)
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CAPO I

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1 - OGGETTO DEL REGOLAMENTO

1.Le norme del presente Regolamento si applicano, ai sensi delle leggi n. 161 del 14.01.1963 (modificata dalla legge n. 1142 del 23.12.1970), n. 1 del 04.01.1990 nonché della successiva L.R.  n. 74 del 17.10.1992 alle attività di seguito elencate:

· L'ATTIVITA' DI PARRUCCHIERE (UNISEX-UOMO-DONNA):

con tale terminologia si intendono le prestazioni di taglio, acconciatura, colorazione e decolorazione dei capelli, applicazione di parrucche ed altri servizi inerenti o complementari al  trattamento estetico dei capelli, prestazioni semplici di pedicure e manicure, esercitate indifferentemente su persone di entrambi i sessi e conseguenti ai requisiti professionali di cui alla legge n. 161 del 1963 e seguenti modificazioni ed integrazioni. L'attività di parrucchiere comprende anche quella esercitata dalla figura tradizionale del barbiere.

· L'ATTIVITA' DI ESTETISTA:

con tale terminologia si intendono, ai sensi dell'art. 1 della legge n. 1 del 1990, tutte le prestazioni ed i trattamenti eseguiti sulla superficie del corpo umano (sia esso donna, e/o uomo), il cui scopo esclusivo o prevalente sia quello di mantenerlo in perfette condizioni, di migliorarne e proteggerne l'aspetto estetico, modificandolo attraverso l'eliminazione o attenuazione degli inestetismi presenti. Tali attività, ivi compreso l'uso di prodotti cosmetici ai sensi della legge n. 713 del 11.10.1986 e l'uso degli apparecchi elettromeccanici per uso estetico, sono regolamentate dalla L.R. n. 74 del 17.10.1994 e  dalla legge n. 1 del 04.01.1990.

Sono escluse dall'attività di estetista le prestazioni dirette in linea specifica ed esclusiva a finalità di carattere terapeutico.

Art. 2 - SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITA'

1. Sono soggette alle norme del presente Regolamento le attività sopra elencate esercitate da imprese individuali o in forma societaria di persone o di capitali, svolte in luogo pubblico o privato, o a titolo gratuito, nonché svolte in palestre, clubs, circoli privati, negozi di profumeria ed in qualunque altro luogo.

Ai sensi dell'art. 1 della legge n. 161/1963 le stesse attività possono essere autorizzate se svolte presso il domicilio dell'esercente, qualora il richiedente consenta i controlli da parte delle autorità competenti nei locali adibiti all'esercizio della professione e si uniformi ai requisiti previsti dal presente regolamento.

 Le attività sopra elencate non possono svolgersi su aree pubbliche sia in forma itinerante, che      con posteggio.

Art. 3 - CRITERI PER IL RILASCIO DI NUOVE AUTORIZZAZIONI

1. Le nuove autorizzazioni per l’esercizio delle attività di parrucchiere e di estetista sono rilasciate avendo riguardo alla popolazione residente nel territorio comunale che, a tale scopo, viene  suddiviso nelle seguenti zone funzionali:

ZONA 1

PONSACCO CAPOLUOGO
ZONA 2

LE MELORIE           (individuata nella ex circoscrizione com.le Le Melorie)

ZONA 3 

VAL DI CAVA    ( individuata nella ex circoscrizione  com.le  Val Di Cava)

2. Ogni nuova autorizzazione verrà rilasciata sulla base della popolazione residente al 31 Dicembre precedente alla data di presentazione della domanda, conseguentemente agli aggiornamenti predisposti dagli uffici.

3. Per il rilascio delle nuove autorizzazioni si terrà conto dei seguenti criteri:

A) Distanza:

tra i locali nei quali saranno esercitate le attività di cui alla nuova autorizzazione ed i locali dove sono svolte le stesse attività secondo autorizzazioni regolarmente rilasciate in precedenza vi deve essere una distanza di 50 metri da calcolare avendo riguardo agli ingressi dei locali medesimi; per le attività esistenti, in caso di trasferimento nella stessa zona funzionale, le distanze con gli esercizi esistenti sono ridotte a 25 metri.

B) Densità della popolazione:

· ZONA 1 – PONSACCO CAPOLUOGO
Per le attività di parrucchiere potrà essere rilasciata una autorizzazione ogni 390 abitanti residenti nella zona funzionale interessata o frazione superiore al suo 50% per il rilascio delle successive; poiché l'attività di barbiere è assorbita in quella di parrucchiere le  licenze di barbiere a suo tempo rilasciate saranno convertite, al momento di cessazione attività o in caso di subingresso, in licenze di parrucchiere; esaurite queste licenze, le successive potranno essere rilasciate solo con il raggiungimento del quorum di abitanti richiesto nel presente articolo. 

Per le attività di estetista potrà essere rilasciata una autorizzazione ogni 1200  abitanti residenti nella zona funzionale interessata o frazione superiore al suo 50% per il rilascio delle successive;

· ZONA –2
LE MELORIE 

Per le attività di parrucchiere potrà essere rilasciata una autorizzazione ogni 400  abitanti residenti nella zona funzionale interessata o frazione superiore al suo 50% per il rilascio delle successive; poiché l'attività di barbiere è assorbita in quella di parrucchiere le  licenze di barbiere a suo tempo rilasciate saranno convertite, al momento di cessazione attività o in caso di subingresso, in licenze di parrucchiere; esaurite queste licenze, le successive potranno essere rilasciate solo con il raggiungimento del quorum di abitanti richiesto nel presente articolo. 

Per le attività di estetista potrà essere rilasciata una autorizzazione ogni 1200 abitanti residenti nella zona funzionale interessata o frazione superiore al suo 50% per il rilascio delle successive;

· ZONA – 3 
VAL DI CAVA 
Per le attività di parrucchiere potrà essere rilasciata una autorizzazione ogni 400  abitanti residenti nella zona funzionale interessata o frazione superiore al suo 50% per il rilascio delle successive; poiché l'attività di barbiere è assorbita in quella di parrucchiere le  licenze di barbiere a suo tempo rilasciate saranno convertite, al momento di cessazione attività o in caso di subingresso, in licenze di parrucchiere; esaurite queste licenze, le successive potranno essere rilasciate solo con il raggiungimento del quorum di abitanti richiesto nel presente articolo. 

Per le attività di estetista potrà essere rilasciata una autorizzazione ogni 1200 abitanti residenti nella zona funzionale interessata o frazione superiore al suo 50% per il rilascio delle successive;

4. Per tutte le attività sopra menzionate, nel caso la zona non raggiunga la soglia minima prevista, può essere comunque concessa una autorizzazione.

Art. 4 ATTIVITA’ ESERCITATE ALL’INTERNO DI  ALTRE STRUTTURE 

Non sono soggetti alla normativa del presente regolamento, limitatamente a quanto attiene i criteri concernenti le distanze e la densità della popolazione, secondo quanto stabilito dall’art.3 del presente regolamento, le autorizzazioni per l’esercizio delle attività di estetista e/o parrucchiere che si svolgono all’interno di strutture turistico - ricettive, nelle palestre e nei centri commerciali per la cui funzionalità si rende necessario od opportuno l’insediamento di attività di estetista e/o di parrucchiere, salva comunque l’osservanza della vigente normativa igienico sanitaria e di sicurezza sul lavoro.

Art. 5 - COMMISSIONE CONSULTIVA

1.La Commissione Consultiva Comunale prevista ai sensi della L.R. n. 74 del 17.10.1994 è così composta:

· Sindaco, o suo delegato con funzioni di Presidente;

· N. 3 rappresentanti designati dalle Associazioni di categoria degli artigiani più rappresentative;

· N. 3 rappresentanti designati dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori più rappresentative a livello provinciale;

· N. 1 Funzionario del Servizio di Igiene Pubblica e del Territorio dell'Unità Sanitaria Locale;

· N. 1 Rappresentante della Commissione Provinciale Artigianato o suo delegato artigiano della categoria residente nel Comune interessato;

· Comandante della Polizia Municipale o suo delegato.

· N.2 imprenditori della categoria “Estetisti” designati dalle associazioni provinciali di categoria maggiormente rappresentative a livello regionale

Funge da segretario verbalizzante della Commissione il Responsabile dello Sportello Unico per le Attività Produttive o suo delegato.

2.La Commissione è nominata con determinazione del Direttore Generale, ai sensi dell’art.13 3c. lett. n) del vigente Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi (G.C. n. 13 del 30.01.2001), resta in carica per la durata di cinque anni ed i suoi componenti possono essere riconfermati.

3.La Commissione Consultiva Comunale, esprime pareri preventivi obbligatori  ma non vincolanti sulle proposte di approvazione di nuovi regolamenti comunali per l’esercizio delle attività disciplinate dal presente regolamento, o nei casi di modifica di quelli esistenti; esprime inoltre parere su tutte le materie di interesse delle categorie 

4.Il Responsabile del Procedimento, sentito il Responsabile della struttura S.U.A.P. ha la facoltà di richiedere alla Commissione la formulazione dei pareri sull'applicazione delle disposizioni del presente regolamento e su ogni altro problema di rilievo riguardante la disciplina dei comparti.

5.I provvedimenti amministrativi riguardanti le attività oggetto del presente regolamento, sono di competenza esclusiva del S.U.A.P.,  che provvederà al rilascio dei medesimi  previa verifica dei requisiti previsti dalla legge  e dal presente regolamento , esclusa ogni valutazione discrezionale.

6. Il S.U.A.P. almeno una volta all’anno, fornirà ai componenti della Commissione Comunale una relazione sull’andamento del settore e fornirà i dati sulle nuove autorizzazioni e sulle cessazioni delle attività di parrucchiere ed estetista (movimento autorizzazioni).

CAPO II

Norme per il rilascio e l'esercizio delle autorizzazioni

Art. 6- DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE

Coloro che intendono ottenere l’autorizzazione per svolgere una o più delle attività di cui all'art. 1, devono presentare domanda, su carta legale indirizzata al Sindaco. 

La domanda deve contenere:

· Cognome, nome, data e luogo di nascita, residenza del richiedente, codice fiscale;

· Nel caso di impresa gestita in forma societaria deve essere indicata la ragione sociale, la sede legale, mentre i dati di cui al punto precedente devono riferirsi al legale rappresentante della società o al direttore di azienda nel caso di società non iscrivibile all'albo imprese artigiane.

Art. 7 - ALLEGATI ALLA DOMANDA

Alla domanda devono essere allegati i seguenti documenti: 

· Requisiti professionali di cui alla Legge n. 161/1963 e successive modificazioni ed integrazioni per i richiedenti l'autorizzazione all'esercizio dell'attività di parrucchiere per uomo e donna;

· Requisiti professionali di cui alla legge n.1/90, per i richiedenti l'autorizzazione all'esercizio dell'attività di estetista. 

Tali requisiti sono riferiti, per le società aventi i requisiti di cui alla Legge n. 443/1985 alla maggioranza dei soci partecipanti al lavoro, mentre per le società diverse da quelle di cui alla legge n. 443/1985 a chi assume la direzione dell'impresa;

· N. 3 Planimetrie dei locali in scala 1:100 con l'indicazione della destinazione d'uso e sottoscritte da un tecnico abilitato;

· Estratto di P.R.G.;

· Certificato di agibilità dell'immobile;

· Relazione relativa al progetto degli impianti esistenti in duplice copia;

· Dichiarazione di conformità degli impianti esistenti a regola d'arte.

· Relazione tecnica in duplice copia a firma di un tecnico abilitato;

· Contratto di locazione del fondo o dichiarazione di disponibilità dei locali;

Nel caso si tratti di società:

· Copia dell'atto costitutivo o dello Statuto della società;

· Per le società diverse da quelle di cui alla Legge n. 443/1985, atto scritto dal quale risulti l'affidamento della direzione dell'impresa, e dimostrazione di essere in possesso della qualifica professionale

· N. 1 marca da bollo per il rilascio dell'autorizzazione amministrativa.

Art. 8 – VENDITA DI PRODOTTI

Alle imprese artigiane esercenti le attività di cui all’art.1 del presente  regolamento, che vendano o comunque cedano alla clientela prodotti strettamente inerenti allo svolgimento della propria attività, al solo fine della continuità del trattamento in corso, non si applicano le disposizioni relative all’esercizio del commercio in sede fissa di cui al D.Lgs 114/98 e del relativo regolamento comunale di attuazione.

Art. 9 - ATTIVITA' INTEGRATE

1. E' possibile l'esercizio congiunto di attività di estetista e parrucchiera nella stessa sede, sia in forma individuale che societaria.

2. Il titolare dell'esercizio deve ottenere le relative autorizzazioni e la disponibilità dei locali che devono essere distinti, adiacenti, all'interno dei quali svolgere separatamente le diverse attività, nonché rispettare gli altri requisiti richiesti  dal presente Regolamento e dalle vigenti disposizioni di legge.

3. Condizione preliminare per poter chiedere il rilascio dell'autorizzazione all'apertura d'esercizio congiunto, è il possesso della qualifiche professionali relative alle attività che si intendono esercitare nel locale ai sensi delle leggi 161/63, 1142/70 e 1/90 con particolare riferimento all'art. 9 ed alla L.R. 74/94.

4. Le attività congiunte di parrucchiere ed estetista sono comunque consentite solo nel rispetto dei limiti derivanti dai rapporti la popolazione residente ex articolo 3 del presente regolamento.

Art. 10 - ISTRUTTORIA DEL PROCEDIMENTO

L'autorizzazione è rilasciata dal Responsabile della  Struttura SUAP, previo accertamento:

· del possesso dei requisiti professionali cui alle leggi  n. 161/1963 e n. 1/90;

· della conformità alle indicazioni degli strumenti urbanistici ed igienico sanitari ex art.16 del presente regolamento ed ai sensi di quanto altro previsto dalle vigenti leggi in materia;

· della verifica da parte degli organi di Polizia Municipale delle distanze di cui al precedente articolo 3.

Art. 11 - PROCEDIMENTO PER IL RILASCIO DELL'AUTORIZZAZIONE

1. Nella fase istruttoria del procedimento volto al rilascio delle autorizzazioni, il Responsabile dello stesso verifica, entro 10 giorni dalla data di presentazione della richiesta, i requisiti professionali e la completezza della domanda e della documentazione.

2. In caso di incompletezza della domanda, il Responsabile ne darà comunicazione all'interessato entro il termine di cui sopra, nella comunicazione saranno richiesti i dati e/o i documenti mancanti, con l'avvertimento che sono sospesi i termini per il rilascio dell’autorizzazione e che essi riprenderanno a decorrere con la presentazione dell'integrazione richiesta.

3. Verificati i requisiti professionali ed acquisita l'eventuale documentazione mancante,  il Responsabile del procedimento dispone d'ufficio l'accertamento della conformità urbanistica e dei requisiti igienico - sanitari dei locali e delle attrezzature destinate allo svolgimento delle attività oggetto del presente Regolamento, richiedendo all'Azienda USL U.O. Igiene e Sanità pubblica competente per territorio, il parere igienico-sanitario.

4. Il Responsabile del procedimento provvede inoltre ad acquisire il parere dell'Ufficio di Polizia Municipale per la verifica delle distanze;

5. L'Istruttoria del procedimento e l'adozione dell'atto finale di rilascio o di diniego motivato dell'autorizzazione devono essere completate e notificate all'interessato entro 60 giorni dalla data di presentazione della domanda.

6. Del rilascio dell'autorizzazione viene data immediata comunicazione ai seguenti uffici:

· Ufficio Tributi del Comune;

· Autorità sanitaria competente per territorio.

Art. 12 - ATTIVAZIONE E CHIUSURA DELL'ESERCIZIO

1. Il titolare dell'autorizzazione deve iniziare l'attività entro 6 mesi dalla data del rilascio del provvedimento, prorogabili al massimo di ulteriori 6 mesi solo per gravi e comprovati motivi.

2. La sospensione dell'attività dell'esercizio avviato, qualora superi i 30 giorni, deve essere motivata e notificata all'Amministrazione comunale per la presa d'atto e non può comunque superare il termine di un anno complessivo, prorogabile per gravi motivi.

3. Nei casi di mancata attivazione dell'esercizio, ovvero di chiusura temporanea dell'esercizio già avviato oltre i termini previsti, il Responsabile della Struttura S.U.A.P. dispone la revoca dell'autorizzazione.

CAPO III

GESTIONE DELL'ESERCIZIO

Art. 13 - TRASFERIMENTO DELLA SEDE DELL'ESERCIZIO

1. In caso di trasferimento della sede dell'esercizio, gli interessati dovranno presentare apposita domanda  in bollo, indirizzata al Sindaco contenente, oltre gli estremi dell'autorizzazione in essere, i dati cui al precedente art. 6, nonché la  documentazione di cui all'art. 7.

2. Il rilascio dell'autorizzazione per i nuovi locali è subordinato all'accertamento dei requisiti di cui all'art.3 del presente regolamento.

3. Il trasferimento della sede dell'esercizio, nella stessa zona, è consentito nel rispetto delle distanze di cui all'art 3.

4. Il trasferimento in un'altra zona è consentito nel rispetto delle distanze di cui all'art. 3 e   comunque fino ad esaurimento del numero complessivo degli esercizi assegnati in ragione del rapporto con la popolazione residente.

5. Per i trasferimenti richiesti per causa di forza maggiore (es. incendio, sfratto per fine locazione ect.), si procederà in deroga ai criteri stabiliti per le distanze di cui all'art.3.

 Art. 14 - AMPLIAMENTO DELL'ESERCIZIO

1. In caso di ampliamento dei locali, gli interessati dovranno presentare domanda scritta, in bollo, contenente, oltre gli estremi dell'autorizzazione in essere, i dati del precedente articolo 6 e corredata di una pianta planimetrica in scala 1:100, descrittiva del nuovo assetto dell'esercizio e di altra eventuale documentazione, nel caso vengano installati ulteriori impianti o attrezzature.

2. Il rilascio dell'autorizzazione è subordinato all'accertamento dei requisiti di cui all'art.10 del presente Regolamento.

3. Sono inoltre applicabili le norme procedimentali di cui all’art. 11.

Art. 15 - SUBINGRESSO NELLA TITOLARITA' DELL'IMPRESA

1. Il subingresso nell'esercizio delle attività oggetto del presente regolamento, per atto tra vivi o a          causa di morte, comporta il diritto al trasferimento dell'autorizzazione a chi subentra nello svolgimento dell'attività, sempre che sia provato l'effettivo trasferimento dell'esercizio e che il subentrante sia in possesso dei requisiti professionali di cui alla L.161/93 per l’esercizio dell’attività di parrucchiere per uomo e per donna ed alla L. 1/90 per l’esercizio dell’attività di estetista.

2. Il subentrante per atto tra vivi o a causa di morte, munito dei requisiti anzidetti, all'atto del          trasferimento dell'esercizio può iniziare l'attività dopo aver richiesto l'autorizzazione al Comune, con regolare istanza scritta, munita di marca da bollo, diretta al Sindaco, in cui dovranno essere riportati i dati di cui al precedente art. 6 e allegata la certificazione da cui risulta la qualifica professionale.

3. Qualora non inizi l'attività entro il termine di 6 mesi decorrenti dalla data di acquisizione del  titolo, decade dal diritto di esercitare l'attività del dante causa.

4. Il subentrante per atto tra vivi, privo dei requisiti alla data del trasferimento dell'esercizio, può iniziare l'attività solo dopo aver acquisito i requisiti predetti, e chiesto l'autorizzazione al Comune.

5. Qualora non risulti in possesso dei requisiti suddetti entro un anno dalla data predetta, decade dal diritto di esercitare l'attività del dante causa, tale termine può essere prorogato solo se il ritardo non è imputabile all'interessato.

6. Ai fini dell'applicazione delle norme sul subingresso, è necessario che il dante causa sia lo stesso titolare dell'attività o il soggetto cui l'esercizio sia trasferito per causa di morte o per donazione e che il trasferimento avvenga entro i termini di cui sopra.

7. In caso di inottemperanza alle disposizioni di cui ai precedenti commi, lo svolgimento di eventuali attività è da considerare abusivo ed il Comune può disporre la chiusura dell'esercizio.

Art. 16 – INVALIDITA’, MORTE, INTERDIZIONE DEL TITOLARE 

Per gli esercizi aventi i requisiti previsti dall'art. 3 della L. 443/1985, in caso di invalidità, morte o  intervenuta sentenza dichiarativa dell'interdizione del titolare, gli aventi diritto potranno richiedere, presentando idonea documentazione, di continuare l'attività, ai sensi dell'art. 5 della legge n. 443/1985, purché il servizio sia prestato da persone in possesso di regolare qualificazione professionale, sempre salva, in caso di interdizione, l’autorizzazione al tutore da parte del Giudice competente.

Art. 17 - CESSAZIONE DELL'ATTIVITA'

Entro 30 giorni dalla cessazione dell'attività, il titolare deve consegnare al competente Ufficio Comunale l'autorizzazione, che comunque dopo tale termine è da intendersi decaduta.

CAPO IV
MODALITA' DI SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ

Art. 18 - REQUISITI IGIENICO-SANITARI

Fermo restando il rispetto della legislazione statale e regionale vigente in materia, le attività oggetto del presente regolamento, devono attenersi alle seguenti caratteristiche:

A) CARATTERISTICHE DEI LOCALI:

1. Nuovi esercizi destinati all'attività di parrucchiere: 

Per uomo e/o donna:

- Dimensioni minime dei locali: 15 (quindici) mq. per la prima poltrona (posto di lavoro), 5 (cinque) mq. per ogni ulteriore poltrona;

Unisex: 

- oltre ai requisiti suddetti, occorrono in più 5 (cinque) mq. e due servizi igienici distinti per sesso con anti WC.

Solo uomo o solo donna: 

- un solo servizio igienico con anti WC;

2. Nuovi esercizi destinati all'attività di estetista:

- Dimensioni minime dei locali: 15 (quindici) mq. per il primo posto di lavoro, 5 (cinque) mq. per ogni ulteriore box o posto di lavoro;

- Servizio igienico con anti WC nel caso di clientela mista (uomo e donna) gli esercizi dovranno possedere due servizi igienici.

- Ogni box per l'estetista dovrà essere munito di lavandino con erogatore dell'acqua calda e fredda con comando non manuale (a pedale o a fotocellula), asciugamani monouso e accessori.

3. Nuovi esercizi destinati all'attivita' di parrucchiere ed estetista:

- Dimensioni minime dei locali: 15 (quindici) mq. per la prima poltrona; 5 (cinque) mq. per ogni ulteriore poltrona; 10 (dieci) mq. per il primo lettino, 5 (cinque) mq. per ogni ulteriore lettino;

- Un servizio igienico, dotato di doccia, con anti WC (due servizi igienici con doccia e anti WC, distinti per sesso, qualora si intenda erogare le prestazioni anche agli uomini).

4. Esercizi esistenti che svolgono attività di parrucchiere per uomo, donna o unisex, che vogliono svolgere anche l'attività di estetista:

- Superficie minima dei locali 25 (venticinque) mq. (considerando per questa superficie massimo 2 poltrone di parrucchiere ed un lettino di estetista) 5 (cinque) mq. per ogni ulteriore poltrona e 5 (cinque) mq. in più per ogni ulteriore lettino.

- Un servizio igienico dotato di doccia e anti WC (due nel caso si tratti di unisex o si preveda l'attività di estetista anche per uomo).

-  Un lavandino dotato di comandi non manuali con acqua calda e fredda per ogni lettino.

B) REQUISITI GENERALI DEI LOCALI:

-I locali destinati alle attività disciplinate dal presente regolamento devono essere provvisti di necessaria areazione, che comporta un'apertura della finestra pari ad 1/8 rispetto all'estensione del pavimento e comunque il rispetto della normativa vigente in materia.

-Nella zona di preparazione delle tinture è necessario che sia assicurata un'areazione naturale o integrata o parzialmente sostituita da ricambio forzato dell'aria.

-  I  locali destinati agli esercizi di parrucchiere ed estetista devono essere ben illuminati, ventilati e costruiti con pavimenti e pareti impermeabili e lavabili e dotati di adeguati servizi igienici; la balza impermeabile deve avere l'altezza di mq. 2,00.

-  Gli stessi locali devono essere dotati di lavandini fissi, con erogatore non manuale dell’acqua nonché di necessari servizi e di condutture o vaschette di acqua corrente, proporzionati ai posti di lavoro, condutture per lo scolo ed il deflusso delle acque verso l'esterno, nonché di idonei recipienti coperti, necessari per la raccolta, temporanea conservazione e successiva asportazione dei reflui solidi o liquidi ottenuti dalla lavorazione.

-  Gli stessi locali devono essere tenuti continuamente sgombri da altri oggetti non strettamente necessari alla lavorazione ed essere comunque arredati secondo modalità tali da consentire una razionale pulizia giornaliera ed una periodica disinfestazione.

-  Le attrezzature, le biancherie e le tinture dovranno essere custodite in appositi e separati armadietti o pensili al riparo dalla polvere e dallo sporco.

-  Le stesse attrezzature e suppellettili devono essere giornalmente disinfettate e la biancheria, una volta usata, non potrà essere di nuovo utilizzata, se non sia lavata con materiale detergente e disinfettante.

- La biancheria usata sarà tenuta in uno scaffale distinto da quello della biancheria lavata e sarà giornalmente allontanata dall'esercizio per essere sottoposta a nuova lavatura.

- Le spazzature devono essere raccolte in apposita cassetta impermeabile a perfetta chiusura da conservarsi in un vano.

- Occorrendo, il servizio di Igiene Pubblica e del territorio dell'ASL, prescriverà tutti gli adempimenti ritenuti necessari per migliorare le condizioni igieniche ed ambientali di esercizio.

C) IMPIANTI IGIENICO-SANITARI E DI DISINFEZIONE

- I locali destinati agli esercizi di parrucchiere ed estetista, devono essere dotati dei necessari impianti ed apparecchi di disinfezione dello strumentario ed oggetti destinati alla lavorazione.

- I rasoi, le forbici, i pettini e gli altri strumenti del mestiere, dovranno essere sempre puliti accuratamente dopo l'uso e sterilizzati a caldo.

- I locali di esercizio dovranno inoltre essere dotati di una cassetta di medicazione, per sopperire ad eventuali necessità dei clienti e del personale addetto alle lavorazioni.

D) ATTREZZATURE, SUPPELLETTILI E BIANCHERIA DESTINATI ALL'ESERCIZIO

- L'esercizio deve essere fornito di sedili con poggiacapo, da coprire con carte impermeabili, rinnovabili per ogni esercizio, di un sufficiente numero di asciugamani, accappatoi, teli di bucato, da ricambiare per i vari servizi ad ogni cliente; di rasoi, di forbici, macchinette, pennelli pettini ed accessori vari in proporzione all'importanza dell'esercizio.

E) TENUTA DI LAVORO

- Agli addetti al servizio è fatto obbligo di portare un camice, preferibilmente bianco, o comunque di colore chiaro, sempre in perfetto stato di pulizia.
F) USO DEI GUANTI

- E' fatto obbligo dell'uso dei guanti al personale che adoperi cosmetici, tinture ed altro materiale velenoso, per il sistema di permanente a freddo, maneggi preparati a base di acido tiglicolico e di tiglicolati.
- Il contenuto di acido tiglicolico e dei prodotti in questione, non deve superare il 6% (sei per cento).
G) CONDIZIONI DI ESERCIZIO RELATIVE A DETERMINATE TECNICHE E ALL'IMPIEGO DI MATERIALE D'USO.

-E' vietato l'impiego di lozioni, tinture, cosmetici, cipria, etc. contenenti sostanze tossiche e di prodotti comunque non rispondenti alle norme legislative in materia, tra cui il R.D. 30 ottobre 1924 n, 1938.
H) PERSONALE ADDETTO AI LOCALI DI ESERCIZIO ED ALLE LAVORAZIONI.

-L' assunzione del personale addetto all'esercizio di parrucchiere e di estetista, deve essere effettuato in base alle norme legislative vigenti in materia.

-Non possono essere addette ai locali ed alle lavorazioni negli esercizi di parrucchiere ed estetista, le persone che non abbiano precedentemente  subito la visita presso il Servizio di Igiene Pubblica e del Territorio di diffusione di malattia infettiva.

-Dopo ogni singola prestazione, i lavoranti dovranno provvedere a lavarsi le mani con acqua e sapone.

-Il titolare dell'esercizio è responsabile della corretta osservanza di tali norme.

I) LIBRETTO SANITARIO PER LE PERSONE ADDETTE AI LOCALI DI ESERCIZIO ed ALLE LAVORAZIONI.

L'immunità da malattie infettive  diffusive o da postumi di esse, delle persone addette all'esercizio è comprovata dagli interessati con il possesso del libretto di idoneità sanitaria, rilasciato dalla ASL .

- Dette persone sono tenute a sottoporsi ad annuali visite mediche di controllo ed alle eventuali speciali misure profilattiche ritenute necessarie.

- E' vietato assumere o mantenere in servizio personale non munito di libretto di idoneità sanitaria.

L) NORME PROFILATTICHE DA OSSERVARE PRIMA DELLE PRESTAZIONI PROFESSIONALI.

- Non potranno essere servite negli esercizi pubblici di cui al presente regolamento, le persone manifestamente affette da malattie contagiose o parassitarie, da eruzioni cutanee o da evidenti alterazioni dei capelli e della barba.

- Sono vivamente consigliate per tutti gli operatori del settore, le vaccinazioni antitetanica ed antiepatite B.

2.L'accertamento dell'idoneità igienico-sanitaria dei locali, delle apparecchiature, delle dotazioni tecniche e delle suppellettili destinati allo svolgimento delle attività per le quali viene richiesta l'autorizzazione, nonché dell'idoneità sanitaria degli operatori addetti, spetta all'autorità sanitaria competente per territorio.

Art. 19 - NORMA TRANSITORIA

1. Gli esercizi esistenti ed in attività all'entrata in vigore del presente regolamento, devono adeguarsi ai requisiti previsti nello stesso nel termine massimo di un anno, termine prorogabile per comprovate cause non imputabili all'interessato.

2. Gli esercizi già esistenti per attività di parrucchiere per uomo o donna, che intendono passare ad unisex, dovranno essere provvisti di almeno un servizio igienico con anti WC ed adeguarsi nel termine di un anno dall'entrata in vigore del presente regolamento, con la realizzazione del secondo servizio igienico.

Art. 20 - ORARI

1. Gli orari giornalieri delle attività e delle giornate di chiusura annuali sono fissati con provvedimento del Sindaco, sentite le organizzazioni di categoria più rappresentative a livello provinciale.

2. E' fatto obbligo al titolare dell'esercizio di esporre l'orario in maniera ben visibile dall'esterno del negozio.

3. E' concessa la prosecuzione dell'attività a porte chiuse, per l'ultimazione delle prestazioni in corso oltre i limiti di orario.

Art. 21 - PUBBLICITA'

Il titolare dell'esercizio ha l'obbligo di esporre al pubblico in modo ben visibile:

· l’autorizzazione rilasciata ai sensi degli artt. 10 e 11 del presente regolamento;

· il tariffario delle prestazioni;

· avviso dell'orario giornaliero visibile dall'esterno;

· avviso del periodo di chiusura per ferie visibile dall'esterno.

CAPO V

CONTROLLI E SANZIONI

Art. 22 - CONTROLLI

1. La vigilanza è esercitata dal Corpo di Polizia Municipale e dagli operatori sanitari i quali possono, a tale scopo, accedere in ogni momento ai locali dell'esercizio.

2. Il titolare è tenuto a consentire l’accesso sin dal momento della presentazione della domanda diretta ad ottenere l'autorizzazione.

Art. 23 - SANZIONI

1. Nel caso di accertato esercizio delle attività di parrucchiere e di estetista senza le autorizzazioni di cui al presente regolamento, il Responsabile della struttura S.U.A.P. ordina l’immediata cessazione delle medesime, disponendo la chiusura coattiva dell’esercizio, se, nel termine di 10 (dieci) giorni dalla notifica, l’interessato non provvede a cessare l’attività

2. In caso di esercizio dell’attività di estetista senza la qualifica professionale, oltre alla revoca dell'autorizzazione, viene applicata al trasgressore una sanzione amministrativa pecuniaria da un minimo di € 1.033, a un massimo di € 5.165 di cui all’art. 10 L.R. 74/94.

3. Trovano applicazione le norme di cui alla L.R. 12 novembre 1993, n° 85 e alla  legge 24 novembre 1981, n° 689; 

4. Ai sensi dell’art 7 bis del D.lgs 267/00, recentemente introdotto dalla L.16.01.03 n. 3, per ogni altra violazione delle norme di cui al presente regolamento, è prevista la sanzione da minimo di €  25,00  ad un massimo di € 500,00; in caso di recidiva è applicabile il doppio della sanzione fino ai limiti massimi.

Art. 24 - REVOCA DELL'AUTORIZZAZIONE

1. L'autorizzazione all'esercizio delle attività di cui al presente regolamento è revocata nei  seguenti casi:


a) qualora il titolare non attivi l'esercizio entro sei mesi dalla data del rilascio dell'autorizzazione, o non ottemperi entro lo stesso termine alle prescrizioni intimate con diffida;

b) qualora il titolare non eserciti l'attività per un periodo superiore ad un anno, prorogabile, previa domanda dell'interessato, solo per gravi motivi;

c) qualora vengano a mancare i requisiti professionali di cui al precedente art.7

2. Nei casi di cui sopra la revoca viene disposta dal Responsabile della struttura S.U.A.P., previa comunicazione di avvio del procedimento redatta ai sensi della L. 241/90

3. Nelle ipotesi di cui ai precedenti punti a) e b), qualora il titolare dimostri di non aver potuto aprire o mantenere aperto l'esercizio per cause indipendenti alla sua volontà e comunque per gravi casi di forza maggiore (grave indisponibilità fisica dei titolari, demolizione, sinistro o lavori di ristrutturazione dei locali nei quali è svolta l'attività, sfratto, etc), il Responsabile della struttura S.U.A.P. può concedere, previo accertamento,  un congruo periodo di proroga del termine stabilito, la cui durata in ogni caso, non può essere superiore ad un anno.

4. Il Responsabile della struttura S.U.A.P dispone, altresì, la revoca dell'autorizzazione, qualora vengano meno i requisiti che ne hanno consentito il rilascio.

CAPO VI

NORME TRANSITORIE E FINALI

Art. 25 - VALIDITA' DEL REGOLAMENTO

Il presente Regolamento sostituisce quello precedente ed entra in vigore dopo l'approvazione e pubblicazione ai sensi di legge.

Art. 26 - RINVIO ALLA LEGGE

1. Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento, si osservano le disposizioni contenute nella normativa vigente in materia.

2. Le variazioni del presente regolamento dovute esclusivamente a modifiche normative dettate da fonti gerarchicamente superiori, saranno effettuate dal competente organo senza acquisire il pareri della Commissione di cui al precedente art. 5 e delle associazioni di categoria.  
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